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Dalla Sardegna sculture nuragiche.
Monte e’ Prama – Prenda e’ Zenia
Antonietta Boninu, Andreina Costanzi Cobau

L’Accordo di Programma Quadro tra Stato e Regione in materia di Beni Culturali ha

registrato in Sardegna una stagione ricca di contributi e partecipazione delle Isti-

tuzioni per costruire un piano di intervento condiviso e altamente qualificato nelle

proposte progettuali. Per il progetto di restauro delle sculture di Monte e’ Prama

di Cabras, Oristano, note per gli esemplari esposti nel Museo Archeologico Na-

zionale di Cagliari, l’interesse è stato notevole poiché si è attribuita una valenza

identitaria particolare rispetto ad altri documenti archeologici. Indubbiamente i si-

gnificativi frammenti, busti, teste, braccia e modellini di nuraghe, hanno alimentato

motivate attese e richieste di informazione sull’intero ritrovamento.

Al momento della scoperta e delle indagini successive sul campo 1974-1979, la

quantità e le dimensioni dei frammenti identificati, e non, comportavano oneri e

spazi non disponili ne’ reperibili. Il Laboratorio di restauro allestito nel Centro di

Conservazione ubicato a Sassari, Li Punti, in tre padiglioni dell’ospedale psichia-

trico, edificato dalla Provincia e proposto alle Amministrazioni Pubbliche fin dal

completamento della costruzione, immersa in un uliveto secolare, ha approntato

idonei locali per accogliere anche notevoli quantità di materiali archeologici. La

scheda per il progetto dell’Accordo di Programma Quadro è stata sostenuta da

una forte ed esplicita volontà del Presidente della Regione Renato Soru già al mo-

mento dell’insediamento, e dell’assessore per I Beni Culturali Elisabetta Pilia, e

dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Dipartimento per la Ricerca, Innova-

zione e Organizzazione, Servizio II, Intese Istituzionali e rapporti Comitato Inter-

ministeriale per la Programmazione Economica nelle persone di Maria Grazia

Bellisario e Beatrice Smeriglio. In Sardegna, il Direttore Regionale, Paolo Scarpel-

lini, nel 2003, ha incaricato per la predisposizione degli atti, per la definizione dei

progetti e per i rapporti con la Regione il funzionario Anna Paola Loi che ha ope-

rato con competenza e lungimiranza. Nello stesso anno la relazione scientifica e

tecnica è stata redatta da Antonietta Boninu, che dal giugno 2004, per incarico

del Direttore Regionale Antonio Giovannucci, ha sostituito Anna Paola Loi nel co-

ordinamento dell’attività APQ, per la sottoscrizione dell’accordo, il 30 settembre

2005 da parte del Mibac e della Regione. L’Atto Integrativo 2006 ha destinato un

secondo finanziamento per il restauro delle sculture di Monte e’ Prama. Il 3 mag-

gio 2006, in concomitanza con la stesura del progetto preliminare, il laboratorio

delle sculture, in realtà una consistente distesa di frammenti, è stato aperto al

pubblico, perché si potessero seguire tutte le fasi delle lavorazioni, a partire dalla

numerazione finalizzata alla identificazione univoca di ogni singolo reperto. La di-

mensione del progetto, i tempi cogenti del finanziamento, la notevole rilevanza

scientifica e la complessa problematica hanno suggerito la formulazione di un

bando per l’appalto-concorso, con l’impegno della redazione del progetto de-

finitivo-esecutivo, conclusosi con l’individuazione del contraente nella ditta spe-

cializzata prima classificata.

Dal 15 novembre 2007, il CCA Centro di Conservazione Archeologica, di Roma,

ha dato il via al progetto di conservazione e restauro dei frammenti lapidei, con

la direzione della Soprintendenza per i Beni Archeologici delle province di Sas-

sari e Nuoro, prima e successivamente, con gli stessi responsabili, della Soprin-

tendenza per i Beni Archeologici della Sardegna.

Studio e documentazione, conservazione e restauro, comunicazione e diffusione

sono le attività sulle quali il programma dei lavori è basato, con l’obiettivo di re-

stituire le sculture alla presentazione al pubblico con musealizzazione. Il cantiere

è stato organizzato anche per le visite, su prenotazione.
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I lavori sono iniziati con lo studio dei documenti di scavo e dei risultati delle

analisi scientifiche eseguiti sulle superfici lapidee. Durante lo studio diretto dei

reperti sono state rilevate le forme di degrado, le tracce di lavorazione originali

ed i segni storicizzati ancora conservati. Fotografie digitali, mappature grafiche,

filmati e schede descrittive sono gli strumenti su cui questo studio si basa. Le

schede seguono il reperto come si trattasse di una cartella clinica e lo accompa-

gnano durante l’intero trattamento. Le analisi scientifiche forniscono risposte a

domande quali la composizione della pietra, la provenienza del materiale utiliz-

zato dagli scultori, la storia conservativa dei frammenti attraverso le forme di de-

grado delle superfici. L’elemento costitutivo delle sculture è dato da un

biocalcare, di provenienza geografica localizzata nelle immediate vicinanze del

sito di ritrovamento dei frammenti, ove affiorano i calcari micritici organogeni

miocenici. Questi materiali sono caratterizzati dalla presenza, nella loro tessitura,

di microfossili marini riferibili ai foraminiferi. Le analisi scientifiche rilevano anche

tracce di un incendio, che in antico ha modificato chimicamente la parte più su-

perficiale della pietra e ne ha annerito il materiale al di sotto dei depositi carbo-

natici terrosi. Tutti questi dati sono stati raccolti in un database in grado di gestire

le informazioni alfanumeriche, grafiche e fotografiche, che compongono l’archi-

vio degli oltre 5000 frammenti.

L’intervento di conservazione e restauro è iniziato con la pulitura delle superfici la-

pidee. Questa avviene attraverso l’asportazione selettiva dei soli depositi di sporco;

è rispettosa delle superfici originali, della patina di eventuali coloriture e tiene conto

dello stato di conservazione del materiale originale e della sua peculiare fragilità.

L’operazione è eseguita mediante fasi progressive, a partire dalle attività più delicate

ad effetto più blando, per procedere con interventi sempre più efficienti in relazione

al tipo di depositi da rimuovere. Il processo inizia con la rimozione a secco dei de-

positi terrosi presenti sui frammenti utilizzando bisturi, pennellesse e aspiratori.
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Segue un ciclo di esposizione dei frammenti ad acqua atomizzata, in grado di so-

lubilizzare dolcemente le incrostazioni di sporco senza danneggiare la superficie

originale della pietra. Conclude il processo di pulitura una lunga azione meccanica

eseguita con bisturi, specilli in legno e spazzolini. Altre tecniche di pulitura, come

ad esempio l’utilizzo di solventi chimici, sono limitate a casi specifici che presentano

particolari depositi superficiali.

Per lo stato di conservazione dei frammenti la ricerca degli attacchi è stata

un’operazione molto impegnativa: la ricerca di frammenti combacianti richiede

metodo rigoroso, studio approfondito e un occhio allenato e competente, sia

dal punto di vista archeologico che tecnico. Ad oggi sono stati trovati più di

1000 frammenti che combaciano tra di loro e si sono potute ricostruire tre diverse

tipologie iconografiche di statue e modellini di nuraghe, monotorre e polilobato.

Gli attributi identificano: i cosiddetti pugilatori, che avanzavano protetti da uno
scudo sulla testa e con le mani rivestite da grossi guantoni; gli arcieri, armati da
arco, faretra e frecce ed, infine, i semplici guerrieri, con scudo e spada.
Oggi la prima fase di ricerca degli attacchi è stata completata e il processo di “ri-

mettere in piedi” i frammenti è entrato nella fase esecutiva, e si stanno realizzando

i supporti che dovranno sostenere le sculture in esposizione.

I risultati del programma di conservazione hanno probabilmente superato ogni

aspettativa: sono state ricostruite ventitre statue; alcune di queste sono composte

anche da cinquanta frammenti e raggiungono pesi a volte superiori ai 250 chilo-

grammi.

Il programma-progetto di conservazione, denominato Monte ‘e Prama – Prenda ‘e

Zenia, è fortemente indirizzato verso la comunicazione e la diffusione. I lavori in

corso sono stati ininterrottamente aperti al pubblico e numerose iniziative culturali

sono state organizzate a margine del programma tecnico. Il titolo dell’iniziativa,

letteralmente: Monte delle Palme – Preziosità di una Genìa, intende sottolineare il

filo conduttore del progetto: rinsaldare il rapporto tra le sculture e i cittadini; ri-

scoprire il contesto di appartenenza dei reperti e il loro significato storico; sotto-

lineare il valore del messaggio culturale, e della fragilità della materia antica.

Il tradizionale cantiere di conservazione e restauro è stato trasformato in una Gal-

leria Laboratorio, nella quale il pubblico può osservare dal vivo le attività in corso.

Il visitatore, quando entra nella Galleria, si trova avvolto in un grande scenario na-

turale, che ripropone l’ambiente ed il contesto di provenienza delle sculture.

All’interno il visitatore può assistere e parlare con i conservatori al lavoro, e accom-

pagnato da visite guidate, può partecipare ad alcune delle attività organizzate.

Attraverso la pagina web www.monteprama.it chiunque può seguire i particolari

dell’intervento in corso: fino ad oggi oltre 6000 utenti hanno visitato il sito. Le

varie conferenze stampa sul progetto hanno visto la partecipazione di tutti gli

organi di stampa dell’isola e molti nazionali. La risposta del pubblico è alta e

partecipe: più di 2000 persone tra adulti e ragazzi hanno usufruito delle visite gui-

date e molto alto è stato il livello di partecipazione attraverso messaggi e lettere

ricevute nella casella di posta collegata al sito, info@monteprama.it. Si conferma

così quanto vivo sia il desiderio di approfondire la conoscenza della preziosa

collezione scultorea, e si conferma che l’apertura al pubblico dei cantieri di con-

servazione è sempre una scelta condivisa e apprezzata, oltre che doverosa.
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